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Decodificazione dei percorsi 
giuridico-amministrativi 

necessari per l’avvio di impresa



 

1. L’IMPRESA

A d’A



 

Cosa si intende come attività d’impresa?

A d’A



 

Il quadro normativo è delineato dalla

Direttiva Servizi 2006/123/CE
emanata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell'Unione Europea

in data 12 dicembre 2006, recepita in Italia con

d. lgs 59/2010

A d’A



 

È impresa qualunque attività diversa dal 
lavoro dipendente ma per l’ordinamento 

italiano ...

A d’A



 

… sicuramente non è attività d’impresa 
quella soggetta a iscrizione in Ordine o 

Collegio professionale
anche se …

s.t.p. (società tra professionisti),
s.t.a. (società tra avvocati),
s.d.i. (società di ingegneria)

si configurano come attività professionale 
svolta in forma d’impresa. A d’A



 

… e le attività cosiddette professionali?

A d’A



 

Articolo 2082 codice civile
“È imprenditore chi esercita 

professionalmente un'attività economica 
organizzata al fine della produzione o dello 

scambio di beni o di servizi.”

A d’A



 

La nozione di imprenditore va intesa in senso 
oggettivo, dovendosi riconoscere il carattere 

imprenditoriale
all'attività economica organizzata a cui 

consegua una remunerazione dei fattori 
produttivi,

rimanendo irrilevante lo scopo di lucro.

A d’A



 

… e la legge 4/2013

A d’A



 

Articolo 1 – Oggetto e definizioni
2. Ai fini della presente legge, per «professione non 
organizzata in ordini o collegi», di seguito denominata 
«professione», si intende l'attività economica, anche 
organizzata, volta alla prestazione di servizi o di opere a 
favore di terzi, esercitata abitualmente e prevalentemente 
mediante lavoro intellettuale, o comunque  con  il concorso 
di questo, con esclusione  delle attività riservate ...

A d’A



 

Articolo 1 – Oggetto e definizioni
5. La professione è esercitata in forma 
individuale, in forma associata, societaria, 
cooperativa o nella forma del lavoro 
dipendente.

A d’A



 

Concludendo ...

A d’A



 

2. LA COSTITUZIONE 
DELL’IMPRESA

A d’A



 

Una volta stabilito chi è imprenditore ...
l’imprenditore ha bisogno di sapere
come costituire la propria impresa.

A d’A



 

Il legislatore ha previsto un'unica procedura 
amministrativa, denominata 

"Comunicazione Unica per la nascita 
dell'Impresa" (ComUnica) al fine di 

semplificare la fase di avvio dell'impresa e 
ridurne i costi.

A d’A



 

Il legislatore ha previsto un'unica procedura 
amministrativa, denominata

"Comunicazione Unica per la nascita dell'Impresa" 
(ComUnica) 

al fine di semplificare la fase di avvio dell'impresa e 
ridurne i costi.

A d’A



 

DECRETO-LEGGE 31 gennaio 2007, n. 7
Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo 

sviluppo di attività  economiche
Art. 9. Comunicazione unica per la nascita dell'impresa
  1. Ai fini dell'avvio dell'attività d'impresa, l'interessato presenta all'ufficio del 
registro delle imprese, per via telematica o su supporto informatico la 
comunicazione unica per gli adempimenti di cui al presente articolo.
  2. La comunicazione unica vale quale assolvimento di tutti gli adempimenti  
amministrativi previsti per l'iscrizione al registro delle imprese e ai fini 
previdenziali, assistenziali, fiscali individuati con il decreto di cui al comma 7, 
secondo periodo, nonché per l'ottenimento del codice fiscale e della partita IVA.

A d’A



 

3. L'ufficio del registro delle imprese contestualmente rilascia la ricevuta, che 
costituisce titolo per l'immediato avvio dell'attività imprenditoriale, ove 
sussistano i presupposti di legge, e dà notizia alle  Amministrazioni competenti 
dell'avvenuta presentazione della comunicazione unica.
  4. Le Amministrazioni competenti comunicano all'interessato e all'ufficio del 
registro delle imprese, per via telematica, immediatamente il codice fiscale e la 
partita IVA ed entro i successivi sette giorni gli ulteriori dati definitivi relativi alle 
posizioni registrate.
  5. La procedura di cui al presente articolo si applica anche in caso di modifiche o 
cessazione dell'attività d'impresa.
….. omissis

A d’A



 

IscrizioneIscrizione
RegistroRegistro
ImpreseImprese

RichiestaRichiesta
Codice Codice 
Fiscale / IVAFiscale / IVA

INAILINAIL
CoperturaCopertura
assicurativaassicurativa

INPSINPS
AssunzioneAssunzione
dipendentidipendenti

Inizio AttivitàInizio Attività
Registro ImpreseRegistro Imprese

A d’A



 

3. IL SUPPORTO DEL
PORTALE S.S.Ri/S.A.Ri

A d’A



 

Dove l’imprenditore può trovare le 
indicazioni necessarie se ha bisogno di 

sapere come perfezionare gli adempimenti al 
registro delle imprese.

A d’A



 

La risposta è il portale
“Sistema Specialistico del Registro delle imprese”

S.S.Ri/S.A.Ri

A d’A



 

Il contesto normativo

DECRETO LEGISLATIVO 33/2013
(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni)

ARTICOLO 35
(Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati)

A d’A



 

Il contesto normativo

LEGGE 241/1990
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi)

ARTICOLO 3
(Motivazione del provvedimento)

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

4. L’INIZIO DELL’ATTIVITÀ

A d’A



 

Quante definizioni di inizio attività ci sono?

A d’A



 

4a. Inizio dell’attività d’impresa (R.I.)
Per attività di impresa si intende il complesso delle attività prodromiche (contratti di 
fornitura, affitto o acquisto di locali, richieste di autorizzazioni, ecc.) necessarie 
all'apertura dell'attività economica che si intende esercitare.
Convenzionalmente la data di costituzione dell'impresa, nel caso di impresa 
individuale, viene individuata nella medesima data comunicata all'Agenzia delle 
Entrate. Ogni azione prodromica, infatti, richiede usualmente l'indicazione della 
partita i.v.a. poiché comporta operazioni anche di natura fiscale.
L’inizio di attività d’impresa può precedere la data di apertura della partita i.v.a. ma 
non è mai successivo a questa data.

A d’A



 

4b. Inizio dell’attività economica (r.e.a.)
L’attività economica inizia quando l'impresa si apre al rapporto con i propri clienti.
Nel caso di presentazione della s.c.i.a. la data di inizio dell’attività economica coincide con la 
data di presentazione della s.c.i.a. ovvero con la data di inizio “giuridico” dell’attività.
Tutte le operazioni che l’impresa compie prima di questo momento, come sopra precisato, 
fanno parte dalla fase costitutiva prodromica. In questa fase le imprese vengono certificate 
dal registro delle imprese – r.e.a. stesso come "INATTIVE".
L’inizio di attività economica può essere successiva alla data di inizio dell’attività d’impresa 
e a quella di apertura della partita i.v.a. ma non è mai precedente a queste date.

A d’A



 

4c. Inizio dell’attività a fini i.v.a. (A.d.E.)
La data di inizio dell'attività ai fini i.v.a. coincide con il momento in cui l'impresa 
compie la prima operazione fiscalmente rilevante quindi tale da rientrare nel campo 
di applicazione dell'i.v.a.
La prima operazione rilevante ai fini i.v.a. di una società è la costituzione della 
stessa. Peraltro poiché, come per il registro delle imprese, gli interessati hanno 
trenta giorni di tempo per la comunicazione all'Agenzia delle entrate, la richiesta del 
codice fiscale, con valore anche di partita i.v.a., va presentata con ComUnica 
contestualmente alla richiesta di iscrizione della società stessa nel registro delle 
imprese.

A d’A



 

4d. Inizio dell’attività a fini contributivi (I.n.p.s.)
L’inizio dell'attività a fini contributivi coincide, nel caso delle gestioni speciali 
(artigiani, commercio e servizi, agricoltori), con la data di inizio dell'attività che 
coincide necessariamente con quella di inizio dell'attività economica ai fini r.e.a..
Nel caso della gestione aziende con dipendenti, la data di inizio dell'attività coincide 
con la data di assunzione del primo dipendente che, peraltro, presuppone che sia 
già iniziata una attività economica ai fini r.e.a. poiché al fine di stabilire l'aliquota 
contributiva devono necessariamente avere una attività di riferimento.

A d’A



 

4e. Inizio dell’attività a fini assicurativi (I.n.a.i.l.)
L'attività a fini assicurativi inizia con l'utilizzo degli strumenti che 
comportano l'assunzione di un rischio.
Le imprese individuali assume rilievo nel caso di strumenti utilizzati dai dipendenti (ad esempio l'impresa commerciale 
individuale non si iscrive all'I.n.a.i.l. se l'attività lavorativa è prestata dal solo titolare pur se utilizza strumenti che 
comportano rischio) ad eccezione delle imprese artigiane.
Nel caso di società, questo rischio assume rilievo anche nel caso in cui il rischio gravi sugli amministratori o sui soci. Vi 
sono direzioni provinciali che richiedono l'iscrizione all'I.n.a.i.l. di una società immediatamente all'atto della costituzione, 
perché individuano nell'attività amministrativa propedeutica svolta dagli amministratori una situazione di rischio (ad 
esempio, rischio in itinere, perché utilizzano la vettura per recarsi dal notaio o presso altri soggetti o uffici).

A d’A



 

5. IL RAPPORTO FRA 
LA COMUNICA E 

LA S.C.I.A.

A d’A



 

In Italia l’imprenditore ha a disposizione due 
procedimanti unici:

la ComUnica e la s.c.i.a.

A d’A



 

Perché due procedimenti unici?
Quale differenza fra la ComUnica e la s.c.i.a.?

A d’A



 

La nascita dell'impresa
(ComUnica)

L'avvio dell'attività
(s.c.i.a.)

A d’A



 

SUAP SUAP 

A d’A



 

Registro delle imprese
● Con quale modalità le imprese 

comunicano l'inizio, la 
modificazione e la cessazione 
dell'attività?

● Con il modello informatico 
trasmesso mediante 
Comunicazione Unica 
(modalità telematica)

S.u.a.p.
● Con quale modalità le imprese 

certificano il possesso dei 
requisiti necessari per  svolgere 
l'attività?

● Con un modello informatico 
chiamato s.c.i.a. 

(modalità telematica)

A d’A



 

ComUnica
● È un procedimento unico con il 

quale nasce il soggetto impresa. 

S.c.i.a.
● È un procedimento unico con cui 

l'impresa (già esistente e iscritta 
nel registro delle imprese) inizia 
“in un giorno” l'attività

A d’A



 

ComUnica
● È un procedimento unico con il 

quale i dati dell'impresa vengono 
denunciati solo al registro 
imprese che li trasmette agli altri 
enti interessati (la legge ne ha 
individuati sette). 

S.c.i.a.
● È un procedimento unico con cui 

l'impresa trasmette a un unico 
sportello più fascicoli contenti 
informazioni e documentazione. 
Ogni fascicolo è da indirizzare a 
uno specifico ente come previsto 
dal procedimento.

A d’A



 

ComUnica
● È un procedimento unico che si 

configura come “snodo”. Le 
notizie vengono trasmesse agli 
enti interessati che gestiranno 
direttamente la procedura e il 
rapporto con l'utenza, 
assumendo la decisione finale.  

S.c.i.a.
● È un procedimento unico che si 

configura come “snodo”. I singoli 
fascicoli vengono trasmessi agli 
enti che gestiranno la procedura 
ma non il rapporto con l'utenza. .

A d’A



 

ComUnica
● Il registro imprese non svolge la 

funzione di unico referente per 
l'utenza e i procedimenti presso 
gli altri enti restano autonomi.   

S.c.i.a.
● Il S.u.a.p. è l'unico referente per 

l'utente. I procedimenti presso gli 
altri enti assumono valore endo-
procedimentale.

A d’A



 

ComUnica
● Gli esiti dei procedimenti avviati 

presso gli altri enti vengono a 
cura degli enti stessi comunicati 
all'utente e al registro delle 
imprese che ne dà pubblicità.   

S.c.i.a.
● Gli esiti degli endo-procedimenti 

vengono comunicati solo al 
S.u.a.p., che  li comunica 
unitariamente agli utenti e al 
registro imprese. Il registro 
imprese ne dà pubblicità.

A d’A



 

● l'attività dell'impresa deve essere sempre denunciata al 
registro delle imprese  

● il registro delle imprese pubblicizza le attività di impresa
● la s.c.i.a. consente di iniziare l'attività 
● la ricevuta del S.u.a.p. legittima l'attività dell'impresa

A d’A



 

● la ComUnica legittima la nascita dell'impresa che eserciterà 
l'attività

● la ComUnica trasmette i fascicoli agli altri enti, che restano 
titolari del loro procedimento e autonomi nelle 
determinazioni

● la ComUnica costituisce un unico punto di ricezione e iscrive 
nel registro imprese gli esiti di tutti i procedimenti ma non 
assume il ruolo di referente unico

A d’A



 

● il legislatore ha escluso che la ComUnica venisse presentata 
al S.u.a.p. con la s.c.i.a.

● la s.c.i.a., ogni volta che contiene un'informazione che 
interessa anche il registro delle imprese, deve essere allegata 
alla Comunicazione Unica diretta al registro delle imprese 
stesso, che la trasmetterà immediatamente al S.u.a.p.

A d’A



 

6. I REQUISITI MINIMI

A d’A



 

L’imprenditore ha bisogno di sapere se 
l’attività che intende svolgere è regolata e,

se è regolata, a chi deve rivolgersi per 
ottenere i titoli abilitativi.

A d’A



 

Il contesto normativo

LEGGE 180/2011
(STATUTO DELL’IMPRESA)

ARTICOLO 9
(COMPITO ISTITUZIONALE)

A d’A



 

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, informano i rapporti con le 
imprese ai principi di trasparenza, di buona fede e di effettività dell'accesso ai 
documenti amministrativi, alle informazioni e ai servizi svolgendo l'attività 
amministrativa secondo criteri di economicità, di efficacia, di efficienza, di 
tempestività, di imparzialità, di uniformità di trattamento, di proporzionalità e di 
pubblicità, riducendo o eliminando, ove possibile, gli oneri meramente formali e 
burocratici relativi all'avvio dell'attività imprenditoriale e all'instaurazione dei 
rapporti di lavoro nel settore privato, nonché gli obblighi e gli adempimenti non 
sostanziali a carico dei lavoratori e delle imprese.

A d’A



 

2. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 garantiscono, attraverso le 
camere di commercio, la pubblicazione e l'aggiornamento delle norme e dei 
requisiti minimi per l'esercizio di ciascuna tipologia di attività d'impresa. A questo 
fine, le medesime amministrazioni comunicano alle camere di commercio, entro il 
31 dicembre di ogni anno, l'elenco delle norme e dei requisiti minimi per l'esercizio 
di ciascuna tipologia di attività d'impresa.

A d’A



 

I requisiti minimi
sono i titoli che legittimano l’esercizio 

dell’attività d’impresa.

A d’A



 

Non solo i titoli professionali che 
caratterizzano la figura dell’imprenditore ...

A d’A



 

… ma non i titoli edilizi, ambientali, 
paesaggistici che caratterizzano il sito ove si 

esercita l’attività.

A d’A



 

7. IL SUPPORTO DEL PORTALE ATECO

A d’A



 

L’imprenditore ha bisogno di sapere …
… le Camere di commercio mettono a 

disposizione il portale ATECO.

A d’A



 

Il portale ATECO non è una scelta ma un 
compito istituzionale 

delle Camere di commercio.

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

A d’A



 

8. ATTIVITÀ LEGGITTIMA
E ATTIVITÀ REGOLARE

A d’A



 

L’imprenditore ha bisogno di sapere perché
alcuni titoli abilitativi legittimano l’attività

e deve conseguirli prima di iniziarla
e altri può acquisirli dopo.

A d’A



 

Requisiti minimi che legittimano una attività
e

requisiti che afferiscono al regolare 
svolgimento dell’attività.

A d’A



 

Requisiti minimi che legittimano sono tutti e 
soli quelli che consento di avviare 

“potenzialmente” una attività.
Esempio, presento la s.c.i.a. e sono 
legittimato a iniziare l’attività di bar.

A d’A



 

Requisiti che permettono il regolare esercizio 
dell’attività sono tutti e soli quelli che consento di 
esercitare correttamente una attività già avviata.
Esempio, ho iniziato l’attività di bar, chi serve gli 

alimenti deve avere l’attestato haccp.

A d’A



 

9. IL FASCICOLO 
INFORMATICO D’IMPRESA

A d’A



 

L’imprenditore ha bisogno di sapere dove 
potrà reperire i suoi documenti.

A d’A



 

Il fascicolo informatico di impresa è 
l'ambiente virtuale in cui vengono raccolti i 
documenti e le notizie relativi alle attività 

esercitate dalla impresa.

A d’A



 

Il fascicolo informatico di impresa si affianca 
al fascicolo informatico del registro delle 

imprese che contiene gli atti relativi 
all'impresa, principalmente gli atti notarili.

A d’A



 

Ogni impresa ha il proprio fascicolo che è 
unico.

A d’A



 

È tenuto, gestito dalla Camera di commercio 
del luogo in cui l'impresa fissa la propria 

sede legale.

A d’A



 

L'imprenditore ha la piena disponibilità dei 
documenti contenuti nel proprio fascicolo 
informatico di impresa che per il momento 

non è ancora accessibile ai privati mancando 
il regolamento di esecuzione.

A d’A



 

L'imprenditore come accede al proprio 
fascicolo?

Utilizzando il cassetto digitale …
dal sito https://impresa.italia.it/ .

A d’A

https://impresa.italia.it/


 

Il fascicolo informatico di impresa è nella 
disponibilità delle Pubbliche 

Amministrazioni e degli Enti Pubblici per fini 
istruttori.

A d’A



 

Quali sono i vantaggi per l'imprenditore?

A d’A



 

L'imprenditore produce la documentazione 
una sola volta, depositandola nel fascicolo 

informatico di impresa e da quel momento la 
documentazione è a disposizione 

gratuitamente di tutte le pubbliche 
amministrazioni.

A d’A



 

L'imprenditore può, in qualunque momento 
e, soprattutto, da qualunque luogo, 

consultare gratuitamente il proprio fascicolo 
e avere a disposizione il duplicato 
informatico della documentazione 

depositata.

A d’A



 

L'imprenditore potrà, un passo per volta, 
dematerializzare i propri archivi, riducendo i 
costi di impresa, sapendo che l'originale del 

documento è depositato presso il proprio 
fascicolo.

A d’A



 

Il fascicolo informatico d’impresa
e

il fascicolo r.e.a.

A d’A



 

Il fascicolo informatico d’impresa
e

il fascicolo s.u.a.p.

A d’A



 

Il fascicolo informatico d’impresa
e

il cassetto digitale.

A d’A



 

10. NON DIMENTICHIAMO

A d’A



 

* La firma digitale
   * La casella di posta elettronica certificata, p.e.c.
      * Il cassetto digitale dell’imprenditore
         * I libri digitali
            * La fatturazione elettronica

A d’A



 

17 ottobre 2023

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione
Antonio d’AzzeoAntonio d’Azzeo
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